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B Bilancio a Falomi 

Accordo tra 
i partiti: 

il sindaco 
sarà Vetere 

Alla Provincia eletto 
il socialista Lovari 

Lunedì è prevista l'elezione del vicepresidente e della giunta 
Astenuti DP, PRI e PSDI - Dichiarazione di Angiolo Marroni 

Il compagno Ugo Vetere è 
ufficialmente il candidato 
alla carica di sindaco. La 
proposta, fatta nei giorni 
scorsi dal PCI, dopo la dram
matica e prematura morte di 
Luigi Petroselli, è stata ac
colta dagli altri partiti che 
sostengono in Campidoglio 
la giunta di sinistra. 

Le delegazioni di PCI, PSI, 
PRI e PdUP si sono viste ieri 
mattina. Dall'incontro è u-
scita anche la proposta di af
fidare al compagno Antonel
lo Falomi la responsabilità 
dell'assessorato Bilancio del 
Comune. 

Ma quali saranno, adesso, 
I tempi dell'elezione di Vete
re a sindaco e dell'ingresso in 
giunta di Falomi? ' 

L'assemblea capitolina è 
convocata per domani e do
podomani, con all'ordine del 
giorno la nomina del primo 
cittadino. All'inizio della se
duta, il consiglio provvedere 
a sostituire il repubblicano 
Visentin! (dimissionario) e a 
colmare il posto lasciato 
vuoto dal compagno Petro
selli. Subentreranno Maria 
Antonaroli Liistro per il PRI, 
e Carlo Leoni, segretario del
la FGCI romana, primo dei 
non eletti nella lista comuni
sta il 21 giugno. 

Poi, l'assemblea passerà al 
voto per il sindaco. Nei primi 
tre scrutini è necessaria la 
maggioranza assoluta: 41 sì. 
Ma la giunta «a due» PCI-PSI 
conta in aula su 39 voti a fa
vore (e l'astensione del PRI). 
Quindi, a meno di un certo 
numero di assenze (tre) du
rante la seduta, ci sarà biso
gno di un quarto scrutinio. 
Ecco perché l'assemblea ca
pitolina è già stata convoca
ta anche per la giornata di 
venerdì. 

Eletto ti sindaco, il consi
glio voterà poi sulla candida
tura di Falomi all'assessora
to del Bilancio. 

Sulla scelta fatta da PCI, 
PSI. PRI e PdUP di candida
re il compagno Ugo Vetere 
alla carica di sindaco, ha ri
lasciato una dichiarazione il 
vicesindaco socialista Pier
luigi Severi. Il suo è un com
mento che esprime piena 
soddisfazione. 

•La scelta di Vetere — ha 
detto Severi — corrisponde 
ad una duplice prioritaria e-
sigenza: quella di una sicura 
e sperimentata capacità am
ministrativa, e quella di una 
altrettanto sperimentata at
titudine politica al dialogo. 
Per quanto mi riguarda — 
ha concluso il vice-sindaco 
Severi — dopo la dolorosa 
scomparsa di Luigi Petrosel
li, non poteva esserci scelta 
più giusta a garanzia di una 
efficace ed equilibrata colla
borazione nella giunta*. 

La Provincia ha finalmente il suo presidente. È stato 
eletto ieri sera dall'assemblea di Palazzo Valentini. Roberto 
Lovari, quarantunenne socialista, assai vicino alle posizio
ni del presidente della Regione, Giulio Santarelli. È stato 
votato da comunisti e socialisti, mentre i consiglieri repub* 
blicani, i due socialdemocratici e l'esponente di Democra
zia Proletaria si sono astenuti. Sempre durante la stessa 
seduta, ieri sera, doveva essere eletto il vice presidente, 
Angiolo Marroni. Ma i gruppi dell'opposizione hanno solle* 
vato una questione procedurale, sostenendo che la figura 
del vice presidente è generalmente ricoperta dall'assessore 
più anziano, e che quindi deve essere votata insieme agli 
altri assessori, la cui designazione avverrà lunedì prossimo. 
Il Consiglio, prima di votare la nomina di Roberto Lovari, 
ha commemorato il presidente egiziano Sadat, mentre il 
rappresentante di D.P. Ventura ed il consigliere comunista 
Lopez hanno voluto ricordare il ministro delPOLP Abu 
Sharar ucciso in un attentato. 

Ventura si era incontrato nella mattinata con il gruppo 
socialista, ribadendo la posizione di Democrazia Proletaria 
nei confronti della prossima Giunta, che sarà di opposizio
ne — ha detto — ma interlocutoria e soprattutto legata al 
programma. Grosse sorprese non dovrebbero esserci; c'è 
tra i gruppi della maggioranza un accordo sul quadro, e 
questi ritardi nell'elezione della Giunta sono dovuti soltan* 
to alla problematica definizione dei compiti e delle compe
tenze. Certamente dunque, se da ieri la Provincia ha il suo 
Presidente, da lunedì avrà il suo vice presidente ed il suo 
•governo». Il compagno Angiolo Marroni ha rilasciato poi 
la seguente dichiarazione: 

«L'elezione del presidente Lovari rappresenta il primo 
atto, importante, per poter giungere, senza ulteriori rinvìi, 
all'elezione del vice presidente e della giunta provinciale 
nella seduta di lunedì prossimo. Questa elezione tuttavia 
rappresenta anche un segno di responsabilità della mag
gioranza della sinistra della Provincia e, ad un tempo, una 
riconferma dell'accordo politico che esiste tra il PCI ed il 
PRI. D'altra parte, l'atteggiamento di netta chiusura dell' 
opposizione, ha impedito che si proseguisse ieri sera nei 
lavori del consiglio fino all'elezione del vice presidente, così 
come era stato concordato nella maggioranza. Resta in 
ogni caso ancora aperto il nodo della composizione della 
nuova giunta che, insieme con i compagni socialisti nel 
reciproco rispetto delle posizioni e nella conferma della 
comune responsabilità politica, costituita dall'elezione del 
presidente, dovrà essere risolta, in ogni caso, prima della 
seduta di lunedì». 

Due arresti per l'uomo ferito 
a morte a Villanova dì Guidonìa 

E* morto all'ospedale di 
Tivoli l'uomo ferito l'altra 
sera nel cortile di casa a Vil
lanova di Guidonia a conclu
sione di una lite con altre tre 
persone. Intanto gli agenti 
del commissariato di Tivoli 
hanno arrestato due perso
ne, padre e figlio ritenuti re
sponsabili dell'omicidio. I 
due, Alfredo Amadei, 54 anni 
e Agostino di 30 secondo la 
polizia avrebbero sparato 
contro Canditi due colpi di 
pistola e un colpo di fucile a 
canne mozze. Gli Inquirenti 
sono convinti che si sia trat

tato di un regolamento di 
conti legato al traffico d i , 
droga. 

Filippo Canditi, 37 anni, 
noto alla polizia per reati 
contro il patrimonio, l'altra 
sera è stato visto discutere a-
nimatamente con altri tre 
individui. Il diverbio è dura
to alcuni minuti poi i tre 
hanno improvvisamente e-
stratto le pistole facendo 
fuoco diverse volte contro Fi
lippo Canditi. 

L'uomo raggiunto da due 
colpi, uno al torace, vicino al 

cuore e l'altro'alle gambe è 
stramazzato al suolo privo di 
sensi. I primi a soccorrere il 
ferito sono stati gli inquilini 
dello stabile che avevano se
guito tutte le fasi della tragi
ca lite. ' 

Filippo Canditi è stato ca
ricato su un'auto e traspor
tato all'ospedale civile. Qui i 
medici con un disperato in
tervento chirurgico hanno 
tentato di salvargli la vita. 
Ma nonostante tutti gli sfor
zi Filippo Canditi ha cessato 
di vivere nel pomeriggio di 
ieri. 

Un gravissimo provvedimento della Regione: fine del decentramento? 

«Commissariate» le USL 
Durissima risposta da parte delle Unità sanitarie locali - È un calcio alla riforma - Si ricorre ad un gioco scoperto che tende a 
scaricare le responsabilità sugli organismi del decentramento - I farmacisti intenzionati a non sospendere lo sciopero 

L'ennesima vittima dell'eroina è uno studente iraniano di 21 anni 
* 

Ucciso dall'«overdose» 
sulla sponda del Tevere 

J 

E' stato colto da malore non appena la micidiale sostanza ha cominciato a circolare 
nelle vene - Trasportato al Fatebenefratelli, i medici non hanno potuto far nulla per lui 

La droga continua ad uc
cidere. L'ultima vittima, 
questa volta, è un iraniano, 
un giovane studente da poco 
residente in Italia per fre
quentare un corso di studi al
l'università. 

Il suo corpo è stato trovato 
l'altra sera, sul greto del Te* 
vere all'altezza di ponte Ga
ribaldi. Accanto aveva anco
ra la siringa appena usata, 
un cucchiaino e una cinta 
stretta intorno al braccio co
me laccio emostatico. 

A dare l'allarme sono stati 
altri tossicodipendenti che 
dopo il «buco», lo hanno visto 
spegnersi lentamente. Ma 
quando è arrivata la pattu
glia della polizia per lui pur
troppo non c'era più niente 
da fare. Al pronto soccorso 
dell'ospedale Fatebenefra
telli è arrivato in condizioni 

gravissime: il coma profondo 
nel quale è piombato, dopo 
l'iniezione, non l'ha rispar
miato. 

Banman Moslehi Moslen 
Abadi è morto in pochi se
condi, senza che i medici po
tessero far qualcosa per lui. 

Per la polizia non è stato 
difficile ricostruire l'accadu
to. Il giovane deve essere sce
so lungo la scalinata che dal 
muraglione porta alle spon
de del fiume sotto il-ponte,-
verso l'una di notte. Al buio, 
a ridosso di una specie di pi
lastro, lo studente ha comin
ciato a prepararsi la dose. 
Poi si è sdraiato per terra e si 
è bucato. Evidentemente, pe
rò, deve aver ecceduto nella 
percentuale di eroina e il suo 
fisico non ha retto all'impat
to. 

Subito dopo, infatti, appe

na la micidiale sostanza ha 
iniziato a circolare nelle ve
ne, è stato colto da un malo
re. Ad accorgersi che quel 
giovane non dava quasi più 
nessun segno di vita sono 
stati altri tossicodipendenti, 
intenti anche loro a drogarsi 
a poca distanza dall'irania
no. 

Una telefonata anonima 
al «113» avvertiva di un gio
vane gravissimo da ricovera

l e immediatamente. Subito 
dal centro operativo partiva" 
una «volante», che seguendo 
le indicazioni fornite dalla 
segnalazione, arrivava a 
ponte Garibaldi. Ma ormai il 
giovane iraniano versava in 
condizioni disperate. 

Gli agenti lo hanno tra
sportato all'ospedale più vi
cino, appunto al Fatebene
fratelli, dove Abadi moriva 
dopo qualche attimo. 

Manifestazione 
a Montecitorio 

contro 
i decreti 

del governo 
Oggi alle 16, i lavoratori 

dell'Atac, i jielegati dei con-
sigirdi'zòna e degli ospedaT 
lieri, manifestano sotto 
Montecitorio contro i decreti 
economici del governo, ed i 
tagli della spesa sanitaria. 
Una delegazione parlerà poi 
con esponenti dei gruppi 
parlamentari, chiedendo che 
immediati " provvedimenti 
vengano presi contro le mi
sure del governo, giudicate i-
naccettabili dai lavoratori. 

Nuovi problemi alla Procura dopo l'ordine di trasferire i militari 

Paralisi a palazzo di giustìzia? 
Il ministero fa finta di niente 

Il procuratore generale insiste nella sua decisione e la legge gli dà ragione, ma non 
si fa nulla per sostituire decine di centralinisti, autisti, segretari e dattilografi 

Il procuratore generale or
dina il trasferimento del per
sonale militare dagli uffici 
giudiziari romani (in base a 
una precisa disposizione di 
legge), spuntano le polemi
che tra i vertici degli uffici e i 
sostituti procuratori, si fa 
concreta la prospettiva della 
paralisi di piazzale Clodio, 
ma gli unici a tacere sono 
quelli che avrebbero dovuto, 
da tempo, intervenire nella 
situazione: vale a dire i diri
genti del ministero di Grazia 
e giustizia. 

Ieri, dopo aver emesso la 
circolare e aver letto su alcu
ni organi di stampa la rispo
sta indiretta dei sostituti 
procuratori, il procuratore 
generale Franz Sesti è inter
venuto nella vicenda con 
una nuova, lunga precisazio
ne alla stampa. Dal ministe
ro, invece, nulla. Sembra che 
1 drammatici problemi di or
ganico del palazzo di giusti
zia non interessino più di 
tanto. Eppure, se effettiva
mente verrà rispettato l'ulti
matum del procuratore ge
nerale, che prevede per il 30 
ottobre la «fuoriuscita» del 
personale militare dai servizi 
di segreteria, canceleria e 
scorta, il palazzo di giustìzia 
rischia di non essere più in 
grado nemmeno di avere 
funzionante il centralino o 
l'ufficio che smaltisce i cer
tificati penali. 

Al ministero, e a livello del 
tutto informale, si afferma 
solo: «Il personale civile 
(quello che per legge dovreb
be essere Impiegato in segre
teria e cancelleria) non si In
venta in pochi giorni o in po
chi mesi, per formarlo occor
rono anni. In ogni caso ser
vono regolari concorsi». E al
lora? 

Ieri il procuratore genera 

le ha precisato con un lungo 
comunicato che il rientro nei 
reparti di provenienza di ca
rabinieri, agenti di polizia, 
guardie di finanza e vigili ur
bani che lavorano a palazzo 
di giustizia come dattilogra
fi, autisti, segretari, avverrà 
gradualmente ed «è stato di
sposto in ottemperanza alle 
norme di legge che impongo
no di non distrarre il perso
nale suddetto dai compiti di 
istituto, ipotizzando il fatto 
contrario un reato* punito 
con la pena della reclusione 
fino a due anni; ciò tutte le 
volte che fosse risultato ac
certato che il personale in 
questione fosse stato impie
gato, invece, in servizi di 
cancelleria e segreterie giu
diziarie». Sesti afferma che, 
in ogni caso, «resta ferma la 
possibilità per i sostituti pro
curatori di avvalersi di volta 
in volta di ufficiali di polizia 
giudiziaria per l'assistenza 
alla redazione dei processi 
verbali, mentre per quanto 
riguarda le scorte ai magi
strati esse sono state dispo
ste con larghissimo impiego 
di personale da parte del mi
nistero dell'Interno». 

Sesti, dunque, non sembra 
avere ripensamenti di sorta. 
La legge, del resto, gli dà ra
gione; e il ministero che si è 
cullato per anni sui problemi 
degli uffici giudiziari e ha fi
nito per avallare una situa
zione del tutto anomala. E* 
evidente, e basta sentire il 
parere dei sostituti procura
tori, che senza questo perso
nale, almeno nell'attuale si
tuazione, il lavoro di fatto 
entrerebbe nel caos più com
pleto. Per una procura e un 
tribunale che già operano 
con una produttività bassis
sima, è facile capire che cosa 
può accadere. L'atteggia

mento del ministero, del re
sto, non sorprende: 1 proble
mi degli uffici giudiziari so
no stati sempre drammati
camente sottovalutati e l'e
sempio di come si sono im
piegati i miliardi destinati 
alla giustizia (dopo lunghe 
battaglie dei magistrati) è 
sotto gli occhi di tutti. L'in
tervento è stato lento e lacu
noso e si è risolto nell'ammo
dernamento di qualche 
struttura. Decisamente trop
po poco. 

Per tornare al personale: ci 
sono, è vero, i cosiddetti «tri
mestrali», ma questi riescono 
a capire come funziona il la
voro e ad inserirsi, pratica
mente, alla fine del loro 
mandato. Insomma, loro da 
soli non riuscirebbero a ri

solvere davvero la situazio
ne. La vicenda, dunque, è 
molto diffìcile e sembra de
stinata ad alimentare nuove 
polemiche. Ieri, del resto, il 
procuratore generale ha ri
sposto con lo stesso comuni
cato anche alla protesta (in
viata al Consiglio superiore 
della magistratura) di 39 
magistrati che lo criticavano 
per la vicenda dell'avocazio
ne dell'inchiesta sui quattro 
alti funzionari dello Stato 
(messi in carcere dal PM Ro-
selli e scarcerati il giorno do
po per l'intervento di Sesti). 
Il procuratore generale ha 
ricordato che dei 36 mila 
processi giacenti in istruzio
ne sommaria a Roma e nelle 
procure vicine i procedimen
ti avocati «sono stati soltanto 
cinque». 

Orte: De e Psi mirano 
ad elezioni anticipate 
Pur di facilitare ed accelerare la venuta del commissario pre

fettizio di Orte, il PSI e la DC hanno abbandonato clamorosa
mente, l'altra sera, l'aula del consiglio comunale. La riunione 
dell'assemblea era stata chiesta dal PCI per scongiurare, in e-
xtremis, il ricorso ad elezioni anticipate e per eleggere il sindaco, 
dato che da mesi Orte non ha un'amministrazione. (La giunta 
minoritaria PSI-DC si è infatti dimessa da tempo). 

Al momento di procedere all'elezione del sindaco (quasi sicu
ramente un comunista, poiché ad Orte il PCI ha 9 seggi su 20), in 
fase di ballottaggio, socialisti e democristiani, che hanno scelto la 
strada delle eezioni anticipate, hanno abbandonato l'aula per far 
venire meno il numero legale. È stato questo l'ultimo e inqualifi
cabile atto di chi. come la DC ed il PSI, preferisce avere ad Orte 
un commissario, magari dello stesso partito, piuttosto che un 
sindaco, espressione degli elettori e dei loro bisogni. Ormai, è 
inevitabile il ricorso alle elezioni anticipate. 

Immediata la risposta del PCI che sabato scorso in una affolla
ta manifestazione ha riproposto il programma e la ferma volontà 
di formare una giunta di sinistra. 

Un calcio alla riforma sani
taria, una specie di commissa
riamento delle Usi, un riac
centramento sostanziale dei 
servizi, il tentativo di scaricare 
responsabilità, un attacco poli
tico alle Unità sanitarie locali: 
è questo il significato delle mi
sure prese dalla nuova giunta 
regionale pentapartita. L'an
nuncio che ci si volesse muo
vere in questa direzione era 
già stato dato l'altro ieri con le 
pesanti dichiarazioni del pre
sidente Santarelli e dell'asses
sore alla Sanità Pietrosanti. 
Dopo le parole sono arrivate le 
decisioni concrete prese di 
gran carriera tentando — for
se — di sfruttare l'onda di una 
situazione di profondo e reale 
disagio per imporre misure da 
una parte inutili e dall'altra 
dannose. Di fronte ad un simi
le attacco c'è la risposta delle 
Usi che respingono le critiche 
strumentali e spiegano come 
stanno davvero le cose. 

Ma andiamo con ordine. Cot-
minciamo col ricordare l'of
fensiva verbale dell'altro ieri. 
In sostanza Santarelli e Pietro-
santi — assieme al de Lazzaro 
— hanno detto che se la Sanità 
non funziona la colpa è da ad
debitare alle Usi che sono nel 
caos, che sprecano i soldi, che 
rallentano le pratiche di paga
mento per le farmacie e i me
dici specialisti (e di conse
guenza provocano come rea
zione l'agitazione e il blocco 
dei servizi). Quindi il proble
ma per la giunta regionale è di 
porre un freno alle Unità sani
tarie locali e di accentuare le 
funzioni di controllo. 

Da questa «filosofia» sono 
nati i provvedimenti della 
giunta. Si tratta in sostanza di 
tre punti: 
O controllo regionale sulla 
gestione delle Usi e la richie
sta di contenere la spesa sani
taria (con questo provvedi
mento le Usi non possono più 
assumere impegni di spesa che 
non siano strettamente indi
spensabili all'erogazione delle 
prestazioni sanitarie); 
© le Usi non possono neppu
re assumere impegni per spese 
in conto capitale (ovverosia di 
investimento) che non siano 
state espressamente autorizza

nte "dalla Regione; " 
© torna di nuovo in mano 
alla sola Usi RM 9 il pagamen
to delle spese farmaceutiche e 
quello delle prestazioni spe
cialistiche (i settori, per inten
derci, che ormai da un mese 
hanno avviato un'agitazione 
che ha drammatiche conse
guenze sulla salute della gente 
e soprattutto dei più poveri). 

Come ultima decisione c'è 
da segnalare l'incarico affida
to all'assessore Pietrosanti af
finché «predisponga un'accu
rata e approfondita relazione 
— così scrivono le agenzie di 
stampa — sulla attuale situa
zione sanitaria regionale». ' 

Ma che significa chiedere 
alle Usi di «contenere la spesa 
sanitaria»? Che significa riac
centrare tutto in mano alla 
RM 9? Cominciamo da questo 
secondo punto. «Per quanto ri
guarda le farmacie e gli spe
cialisti — è la replica del presi
dente del comitato di gestione 
della RM 19 Crescenzo Paliot-
ta—si cerca di far credere che 
la colpa dei ritardi spetti alle 
Usi: non è vero. Il decentra
mento per quanto riguarda le 
spese per i medicinali sarebbe 
dovuto avvenire alla fine del 
mese. Ritardi e lentezze—se è 
di questo che si tratta ma noi 
sappiamo che il problema più 
grande sono i soldi — sono da 
addebitare alla RM 9 alla qua
le si riaccentra <utto. Per 
quanto riguarda gli specialisti 
il decentramento è avvenuto 
in luglio e le competenze non 
pagate risalgono almeno a 
quattro mesi prima. 

Insomma il tentativo di di
pingere nelle Usi una situazio
ne di caos e di incapacità è un' 
espediente. «I problemi delle 
Usi sono reali e drammatici 
ma di tutt'altro genere. La ve
rità — continua Paliotta — e 
che non ci sono i soldi per arri
vare alla fine dell'anno. Fac
cio un esempio che riguarda la 
RM 19 ma che può essere este
so a tutte le altre. Qui da noi ci 
sono strutture convenzionate 
come il Gemelli, il Cristo Re 
ed altre minori che nel loro 
complesso riguardano centi
naia, migliaia di posti letto. 
Nel 1981 su un preventivo di 
spese "storiche" (ovverosia di 
uscite obbligatorie) pari a 124 
miliardi la RM 19 ha avuto sol
tanto 88 miliardi. Abbiamo i-
niriato l'anno con il governo 
che aveva ridotto i bilanci pa
rificandoli a quelli dell'80 (ov
verosia in valore reale con il 
20% in meno che si era già 
mangiato ^inflazione) e a lu
glio abbiamo avuto l'ulteriore 
taglio del 19%. Siamo arrivati 
al limite: da ottobre la nostra 
Usi non è sostanzialmente più 
in grado di pagare le rette. Si è 
tagliato insomma sulle spese 
vive. La situazione è dramma
tica e i provvedimenti della 
Regione non servono a cam
biarla di un millimetro. Le ti
rate sugli sprechi da eliminare 
quando sono segnati da prov
vedimenti simili sono assurde 
e ridicole. E poi se si vuol par

lare di sprechi se ne parli con 
attenzione, nel dettaglio non 
lanciando accuse, e soprattutto 
non confondendo i servizi (an
che quelli nuovi e avanzati) 
con delle spese inutili». 

Accanto a quella di Paliotta 
ci sono altre prese di posizione 
che vengono da altre Unità sa
nitarie locali. «Le Usi — dico
no in un dichiarazione con
giunta Luciano Balsimelli, del 
comitato di gestione della RM 
17, e Massimo Pucci, vice pre
sidente della RM 11 — hanno 
per prime denunciato la gra
vissima situazione in cui si tro
vano. Servono provvedimenti 
immediati. Deve essere chiaro 
però che tali provvedimenti-
non possono non essere presi 
senza la consultazione ed il 
consenso delle Usi oppure co
me atti punitivi contro chi 
nessuna responsabilità ha sul
la determinazione di questa si
tuazione ma che ha invece la
vorato per bilanci chiari sui 
quali è evidenziata la totale ri
spondenza degli impegni a far 
fronte alla spesa corrente e in 
specie per il personale». 

In un telegramma alla giun
ta regionale il presidnte della 
Usi RM 5, Armando Gaeta, ri
corda tra l'alro che la strada 
per uscire da una situzione te
sa e difficile e quella della pie
na applicazione della riforma 
e della legge regionale sulla 
sanità. Perciò è tanto più gra
ve che tra le mosse annunciate 
dall'amministrazione del pen
tapartito ci sia il riaccentra
mento alla RM 9 del pagamen
to per i farmacisti e gli specia
listi. Un riaccentramento — 
sempre per tornare all'argo
mento degli sprechi — che im
pedisce un controllo accurato 
e serio sulla spesa farmaceuti
ca quale quello che era nei 
compiti delle singole unità sa
nitarie. 

Un'ultima annotazione. 
Questa decisione della Regio
ne riguardo alle modalità di 
pagamento non è neppure giu
stificabile con il fatto che così 
le farmacie torneranno a dare 
i medicinali gratuitamente. 
L'associazione del settore ha 
già detto .che questa misura 
non basta e che si dovrà conti
nuare a pagare. Insistiamo — 
allora — con la domanda: a chi 
serve questo provvedimento? 
Ci sono troppi interessi (politi
ci e finanziari) in ballo perché 
questo interrogativo non sia 
allarmante. 

NELLA FOTO: la gente in fila 
davanti alle farmacie comuna
li, le uniche a fornire le medici
ne gratis 

Il gruppo comunista 
in Campidoglio 

commosso ringrazia 

Il gruppo comunista in 
Campidoglio, colpito e com
mosso per le manifestazioni di 
cordoglio e profonda parteci
pazione che da più parti sono 
state espresse in occasione del
la morte del compagno Luigi 
Petroselli sindaco di Roma, 
ringrazia, non potendolo fare 
singolarmente, tutu i lavora
tori che da ogni parte d'Italia 
hanno testimoniato il loro do
lore, le organizzazioni sinda
cali, le associazioni sportive e 
di massa, le cooperative, le as
sociazioni industriali, gli ordi
ni professionali, le sezioni del 
PCI, la stampa, i partiti demo
cratici. i gruppi consiliari e cir
coscrizionali, i sindaci e rap
presentanti degli altri Comu
ni, delle 

il partito 
SEZIONE FEMMINILE: 099 ale 
16 30 «1 federazione riunione su: 
«Verifica e ribacio «feto pohtica dei 
servm a Roma» Parteopano le com
pagne Franca Prisco e Leda Cotombt-

SEZIONE STAMPA E PROPAGAN
DA: afe 18 m federatone, coordina
mento gjoma* crcoscnninaf (De
gno 
SETTORE PREVIDENZA E ASSI
STENZA: afe 17 n federazione rw-
mone con 1 comagra defe cooperative 
di assistenza douuufcare «9* anziani 
(Bartofcjca-G Rodano). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: I-
TALCONSULT afe 18 congresso co
stitutivo (Tuve): CELLULA SELENIA 
afe 17 30 a Settecarrum (O. Manci
ni). 

É convocata per oggi a * * ere 
16.30 presso il Comitato Regione 
le una riunione suMe elezioni : 
Itstiche (Sabbioni-Borgna). 

AVVISO 
I arce* e le ceflule debbono rrnraro 

al pai presto m Federazione i volanti
no autonomo deBa FGCI per le «rotati
ve del 15 ottobre. 

PROSINONE 
ANAGNIafe 17 nurmna del grup

po comunista dette USL • segretan di 
sezione (Mammone): S- ELIA a l t 18 
CO (Pizzuti): SOR A alt 18 Contagio 
di zona della FGCI sulla pace (Tornat-
Si). 
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